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il Cittadino

IL FESTIVAL/1
Idee e domande sul futuro
«La città vuole risposte,
noi offriamo il dibattito»

FABIO RAVERA

nUnarassegnanatastudiandogli
avvenimenticentralidel2016,«un
annodipolarizzazioniecontrappo-
sizioni fortiechecihadato laprova
provatachenonesisteunpensiero
unico».CosìFrancescoCancellato
spiega lagenesidella secondaedi-
zione di “Generare Futuro”, il Fe-
stivalcittadinochedaoggiadome-
nicaporteràaLodigiornalisti, scrit-
tori,economisti, imprenditori,chef
escienziatipercercaredianalizza-
reilnostropresenteeproporre idee
originali per il domani, in antitesi
con i facili e banali luoghi comuni.
Il tema scelto quest’anno è “L’ar-
monia nel contrasto”: «In questo
periodo tutto è inmovimento e in
dialettica – continua Cancellato,
direttoreresponsabiledella testata
online “Linkiesta” e curatore del
Festival-. Il sensodellecosenasce
dal dissenso, così come l’armonia
nascedalladissonanza,dalcontra-
sto. Lo scopodelFestival èproprio
raccontarequestocambiamento».
Tanti gli ospiti, tra i quali alcuni “big”,
cheanimerannogli incontri inprogram-
ma. Come sono stati scelti i relatori?
«Abbiamo puntato su personaggi
molto rappresentativi del nostro
tempo,direiquasi iconici–con-
tinua Cancellato -. Prendiamo
peresempioOlivieroToscani:è
il simbolo per eccellenza della
provocazione,nonchésimbolo
dell’armoniadelcontrasto.Poi
avremoduegiornalisti inanti-
tesi tra lorocomeBeppeSe-
vergninieMaurizio
Belpietro: ilprimo
èunasortadiar-
chetipo del
giornali-
smo gar-
bato in stile
british, il
secondo è
l’esatto
opposto, è
iconadiun
modo di
comuni-

care forte, deciso. Con Belpietro
parleremodel fenomenodelpopu-
lismo,mentreSevergniniesamine-
rà il perché l’Italia litiga e si divide
su tutto,dallapoliticaalcalcio.Nei
tre giorni di Festival di discuterà
inoltre di economia circolare e di
innovazioni tecnologiche; tra gli
ospiticisaràancheilmaestropani-
ficatoreAntonioLambertoMartino:
hailmorbodiCrohnenonpotrebbe
mangiarecibiconilglutine,maan-
ziché rispettare questa regola, ha
deciso di sfidarla. Studiando l’ali-
mentazione, e cercando di capire
comesipossamangiarebenesenza
privarsi di nulla».
Quali sono le differenze principali tra
l’edizione “zero” dello scorso anno e
quella del 2017?
«Purtroppol’esordionel2016èstato
condizionato da problemi esterni
(arresto del sindaco alla vigilia del via,
ndr) e quindi la rassegna è passata
unpo’ insordina,anchesecomun-
que abbiamo ottenuto un buon ri-
scontro di pubblico. Quest’anno
l’ambizioneè riuscireaportarepiù
genteagliincontri: intalsensosiamo
fiduciosi, visto che sono già state
raccolteoltre800prenotazionionli-
ne.Infuturo,secisaràunaterzaedi-

zione,mipiacerebbecoinvolge-
re maggiormente le forze
dellacittà».Senzaperòmai
perdere di vista il vero
obiettivodelFestival,ossia
«alzare il livellodeldibat-
tito. Io credo – conclude
Cancellato – che una città

comeLodi abbia ungigante-
scobisognodi dibattito.Gli

incontri che orga-
nizziamo sono
un’ottima occa-

sione in tal
senso: l’augu-
rioèchelagen-
te possa cono-
scereideenuo-
ve per
riflettere in
modo origi-
nalesullano-
stra contem-
poraneità».

I VOLTI
Dall’alto
in senso
orario:
il manifesto
in Broletto,
Maurizio
Belpietro,
Oliviero
Toscani, l’ex
ministro Clini,
Paolo Cognetti,
il vescovo
Malvestiti,
Giulio Tremonti;
qui a sinistra
Beppe
Severgnini

IL FESTIVAL/3nPARLA L’IMPRENDITORE CHE CURA IL RECUPERO DELLA BASILICA DELLA NATIVITÀ, INMOSTRA A LODI

Il “restauro del cielo”, un miracolo italiano
n 1.650.000 tessere accarezzate
unaperuna.Figureangelichemo-
saicateallepareti,maiprimad’ora
scalfitedamanod’uomo.Lagrotta
dove la tradizione cristiana indica
essernatoGesù.Bastanopochidati
percogliere lasuggestioneunicaal
mondodellaBasilicadellaNatività
diBetlemme.Religione,fedeepoli-
tica che si intrecciano in modo
spesso inesplicabile auno sguardo
superficiale,mainvecenascondono
secolidibattibecchi,contese,divo-
ranti lotteper l’affermazionediuna
fede e di una pratica religiosa ri-
spetto ad altre. È un imprenditore
toscano, titolare di un’azienda fa-
miliare specializzata nell’arte del
restauro,adaveraccesol’interesse
per le vicende legate all’edificio,
luogotra ipiùvisitati (econtesi)del
mondo.GianmarcoPiacentidiPra-
to ha avuto il merito di credere in
un’impresa“folle”,nataquandonel

2013 rispose a un bando per una
propostatecnicaedeconomicaper
il restaurodellaBasilicadellaNati-
vità. Passo dopo passo, restano in
tre: la Piacenti spa, un’impresa
americanaeuna russa. Incredibile
ma vero, l’Italia vince. Il restauro
del tettoèsuo.Dalì ilprogettosial-
larga sempre più a tutto l’edificio
che viene sottoposto alle cure di
professoriuniversitari,professioni-
sti e operai coinvolti dall’azienda
pratese. Con la qualità inimitabile,
unostileprecisoe lacapacitàdi far
lavorare nello stesso cantiere 170
persone di ogni credo. Più che un
restauro,unaminiassembleaper-
manente dell’Onu. La mostra Re-
staurare il cielo. Ilmiracolo italianodella
BasilicadiBetlemmechetrovaspazio
nell’exChiesadell’AngeloaLodi,fi-
no all’8 maggio, rende omaggio a
questa impresachePiacentici rac-
conta in anteprima.

Ci raccontaquanto fattoeachepunto
siete nell’avanzamento lavori?
«Ilavorisonoiniziatinelsettembre
del2013con il restaurodella strut-
tura lignea del tetto. Siamo partiti
conilrifacimentodellacoperturain
piomboelasostituzionedelle fine-
stre con vetri che proteggono i di-
pinti dai raggi solari, poi abbiamo
continuatosfruttandoleimpalcatu-
re,chehannopermessodirestaura-
reiparamenti lapideiesterni.Dise-
guitoabbiamoaffrontatoil restauro
degli intonaci interni, dei mosaici
parietali,dell’architrave ligneodel
VIsecoloedelnartece.Adessosono
in corso le operazioni di restauro
delleprimecinquecolonnee lare-
visionedegli impianti».
Quando pensate di terminare?
«Mancano circa 47 colonne, imo-
saici pavimentali e i pavimenti in
pietra.Civorrannocircadueannie
contiamo di terminare giusto in

tempoperlastoricaoccasioneincui
BetlemmesaràCapitaledellacultu-
ra delmondoarabo, nel 2020».
Gli aspetti salienti dellamostra?
«Mi soffermerei su alcuni aspetti.

IMPRESA A sinistra Gianmarco
Piacenti titolare dell’azienda che
sta curando il restauro della
Basilica della Natività al centro
della mostra aperta a Lodi (sopra)


